
                                                                     

 

Progetto di Dipartimento Motoria e Sport di classe  (Scuola Primaria)   

 

IL FAIR PLAY E' UN CONCETTO POSITIVO 

 

Il percorso educativo al Fair Play implica due obiettivi di sviluppo fondamentali: 

-educare alla Legalità 

-educare al rispetto per se stessi,per gli altri, per le cose 

 

Giocare con lealtà vuol dire comportarsi lealmente nella vita, instaurare relazioni serene,per 

costruire un clima di benessere individuale e sociale. 

 

 

  CAMPIONI DI FAIR PLAY 

 

 

Le classi IV e V del nostro Istituto hanno partecipato al Progetto “Praticare il Fair Play”inizialmente 

con i soli insegnanti di educazione motoria e da gennaio con il coordinamento  Marco Pizzoni,tutor 

del Coni.Con professionalità e sensibilità verso i bambini, in particolar modo nei confronti delle 

diverse abilità,Marco ha contribuito notevolmente al successo formativo dei ragazzi per 

partecipazione e motivazione,abilità,rispetto delle attrezzature e degli ambienti,rispetto 

dell'avversario e condivisione delle regole durante tutte le fasi di gioco-sport. 

Sono state realizzate immagini lungo tutto il percorso progettuale e per l'allestimento in 
giardino della Festa di Primavera,giornata conclusiva alla presenza dei genitori:logo del 
Fair Play,situazioni di gioco-sport,frasi simbolo sui “cattivi comportamenti”,decalogo 
internazionale del Fair Play e regolamento della Palla rilanciata. 
  
 
 
 
 
A SCUOLA DI YOGA: “Connettiti col mondo interno” 
  
Allora, sistemati in una posizione comoda, con la colonna vertebrale diritta.Puoi stare  
in piedi, seduto sul pavimento con le gambe incrociate, su una sedia o anche 
sdraiato,chiudi gli occhi,respira e … LIBERA LA MENTE! 
 
La classe IVD di Casalotto e le classi  1A,1B,4A,4B,4C di Niobe hanno partecipato ad 
un percorso progettuale di Yoga, attraverso tecniche di 
respirazione,rilassamento,esrcizi posturali e posizioni che richiamano il Mondo 
naturale.Le attività sono state coordinate dall'ins.te Daniela Schirripa,che con le sue 
doti umane e la sua professionalità ha creato un clima di serenità e coinvolto 
emotivamente alunni ed insegna 
 
 
 
 
 
 



 
La leva calcistica della classe '68 
Francesco De Gregori 

Sole sul tetto dei palazzi in costruzione 

Sole che batte sul campo di pallone 

E terra e polvere che tira vento 

E poi magari piove 

Nino cammina che sembra un uomo 

Con le scarpette di gomma dura 

Dodici anni e il cuore pieno di paura. 

Ma Nino non aver paura di sbagliare un calcio di rigore 

Non è mica da questi particolari 

Che si giudica un giocatore 

Un giocatore lo vedi dal coraggio 

Dall'altruismo e dalla fantasia. 

E chissà quanti ne hai visti e quanti ne vedrai 

Di giocatori tristi che non hanno vinto mai 

Ed hanno appeso le scarpe a qualche tipo di muro 

E adesso ridono dentro al bar 

E sono innamorati da dieci anni 

Con una donna che non hanno amato mai 

Chissà quanti ne hai veduti 

Chissà quanti ne vedrai. 

Nino capì fin dal primo momento 

L'allenatore sembrava… 

 
Realizzato dagli alunni IID  IIID IIIE per il progetto “A scuola di tifo” 

 
 
 

https://www.google.it/search?q=Francesco+De+Gregori&stick=H4sIAAAAAAAAAONgVuLUz9U3sMitiDcAAEV4IDINAAAA&sa=X&ved=0ahUKEwiHqvrQ8cDbAhWL6RQKHeQyALkQMQgqMAA


 
 
 
 



 
 
 



 



 
 



 
A Marco dai ragazzi dell'I.C.”G.Rodari”,plessi scuola primaria 
 
 
 

 
 
 
 

 



 



 
 
 
IL MANDALA 
 
 



 



 



 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 



 


